
 
 

  

TTTUUUTTTTTTOOO   IIILLL   GGGIIIAAALLLLLLOOOBBBLLLUUU   DDDEEELLLLLLAAA   VVVIIITTTAAA   

LA FOTO DELLA SETTIMANA (#GsoLomagna) 
TERZA DIVISIONE VOLLEY: SELFIE VINCENTE 
La foto della settimana è dedicata alle ragazze della Terza divisione della pallavolo del Gso, 
che hanno conquistato il titolo al termine di un campionato dominato e vinto quindi con gran 
merito. Nel post partita della sfida con il Santa Maria Hoè, alcune gialloblu hanno realizzato un 
selfie pubblicato poi su Instagram da Giulia Sanvito (#GsoLomagna). All’interno del numero di 
oggi, a pagina 5, è anche presente una sezione dedicata alle nostre campionesse. 
Se volete essere citati in questa sezione, accompagnate le vostre foto social con l’hashtag #GsoLomagna. 

TRAMONTO JUNIORES? 

www.gsolomagna.it 

UN DERBY FATALE 
TRIONFA L’OSNAGO  
La squadra gialloblu perde anche 
il secondo match del torneo, 
ancora per 2-1. Primo tempo 
deludente, poi Lainati riaccende 
invano le speranze. Per passare il 
turno serve ora un miracolo. 
 

COSE LASCIA IL GSO: 
“GRAZIE A TUTTI” 
L’addio del terzino dopo 119 
presenze: “Ci siamo sempre fatti 
forza tra di noi, importante essere 
stati amici prima che compagni di 
squadra. Spiace lasciare, grazie 
in particolare a Bonanomi.”   

La Gazzetta di Lomagna è disponibile anche online: visita il sito www.gsolomagna.it, nell’apposita sezione 

Campioni…uscenti? Ecco la squadra juniores scesa in campo nel 
terzo derby stagionale contro l’Audace Osnago: da sinistra Comi, 
Galbusera, Simone Ghezzi, Francesco Casartelli, Marco Casartelli, 
Pelucchi, Carozzi, Scotti, Manganini, Maggioni e Sala. I gialloblu 
continuano il loro momento di crisi in questo finale di stagione, 
raccogliendo la quinta sconfitta nelle ultime sei gare tra campionato e 
torneo. Nella scorsa stagione il Gso vinse la competizione, mentre 
quest’anno è già, purtroppo, ad un passo dall’eliminazione.  
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Pagina 2  TORNEO: A. OSNAGO-GSO LOMAGNA 2-1 

La caduta dei grandi. Una brutta, 
bruttissima caduta che può 
costare caro al Gso. La juniores 
di Banfi e Brivio perde anche il 
secondo match del proprio 
torneo, contro l’avversario che 
non ti aspetti: l’Audace Osnago. 
È lo scherzo che ti può giocare un 
derby, partita nella quale non 
esistono favoriti, nemmeno se nei 
due precedenti incontri di 
campionato hai ottenuto bottino 
pieno, anche abbastanza 
agevolmente. Il torneo riserva 
così una brutta sorpresa ai 
gialloblu, campioni delle ultime 
due edizioni. Una sorpresa che 
significa molto probabilmente 
eliminazione. Rimane un filo di 
speranza, molto molto sottile. 
 
Le combinazioni Dopo due turni, 
infatti, il Gso ha zero punti, ma 
non è matematicamente fuori. 
Ecco la classifica: Verderio 6, 
Osnago 3, Mandello e Gso 
Lomagna 0. Attenzione, però, 
che Mandello e Osnago hanno 
una gara in meno. C’è solo una 
combinazione per poter vedere i 
gialloblu in semifinale: domani 
sera il Mandello deve battere 
l’Osnago, poi il Gso deve fare lo 
stesso col Mandello e infine il 
Verderio deve sconfiggere 
l’Osnago. A questo punto, si 
arriverebbe ad una situazione di 
tre squadre a 3 punti (col 
Verderio a 9) e bisognerebbe 
guardare la differenza reti (in 
questo momento Gso -2, 
Mandello -1 e Osnago +1). 
Insomma, c’è ancora una residua 
possibilità che il Gso raggiunga 
la semifinale, ma il tutto non 
dipende più dai gialloblu. 
Intanto, col Mandello servirà 
tutt’altra partita rispetto al derby.  

Turnover iniziale In confronto al 
match di debutto con il Verderio, 
i mister Banfi e Brivio cambiano 
alcune pedine: Scotti, Carozzi e 
Pelucchi rilevano Paleari, Simone 
Perego e Lainati.  
 
1-2 terribile Pensando ai 
confronti in campionato, la 
partita può sembrare facile. È 
proprio questo il problema: un 
errore, forse, di sottovalutazione 
dell’avversario porta il Gso a 
trovarsi sotto di due reti dopo, 
pensate, soltanto 12’. Un terribile 
uno-due quello realizzato 
dall’Audace, che sfrutta le 
debolezze di una difesa allegra 
e gela il Comunale. Inoltre, dopo 
il doppio svantaggio, i gialloblu 
si scuotono poco e non riescono 
a creare particolari occasioni. Le 
difficoltà del Gso sono molteplici: 
la difesa fatica anche nei 
disimpegni più banali ed il 
centrocampo non dà appoggio 
alle punte, che a loro volta si 
pestano troppo i piedi.  
 
Scossa Lainati All’intervallo, 
allora, si cambia: dentro Lainati 
e Perego per Carozzi e Pelucchi. 
Un doppio innesto che sembra 
scuotere il Gso, perché al 7’ il 
bomber della prima squadra si 
costruisce di forza e tecnica la 
rete dell’1-2, pregevole. Ma la 
scossa dura poco: sebbene 
l’Osnago soffra le palle lunghe 
alle spalle della difesa, il Gso 
gioca troppo alla rinfusa, 
commettendo tanti errori in 
impostazione. Il forcing dei 
gialloblu è davvero troppo 
caotico e l’Audace riesce a 
resistere, con pochi brividi. Al 
Gso resta solo quel filo di 
speranza a cui aggrapparsi. 

DDDEEERRRBBBYYY,,,   LLLAAA   SSSCCCOOONNNFFFIIITTTTTTAAA   CCCHHHEEE   NNNOOONNN   TTTIII   AAASSSPPPEEETTTTTTIII   
PPPAAASSSSSSAAAGGGGGGIIIOOO   DDDEEELLL   TTTUUURRRNNNOOO   AAAPPPPPPEEESSSOOO   AAADDD   UUUNNN   FFFIIILLLOOO   

Brutta prestazione della juniores, a un passo dall’eliminazione 
Lainati dà una scossa nella ripresa, ma non arriva la rimonta. 

TABELLINO 
A. OSNAGO-GSO LOMAGNA 2-1 
(primo tempo 2-0, due tempi da 40’) 
GSO LOMAGNA                    (4-3-3): 
Galbusera, S. Ghezzi, M. Casartelli, 
F. Casartelli, Scotti (Bottin 19’st); 
Carozzi (S. Perego 1’st), Manganini, 
Comi, Maggioni; Sala, Pelucchi 
(Lainati 1’st) All. Banfi-Brivio. (M. 
Ghezzi, Giani, Rimondo). 
MARCATORI: Crippa (O) 7’pt, Brivio 
(O) 12’pt; Lainati (L) 7’st. 
ARBITRO: Mapelli di Lecco 5: nella 
ripresa nega un rigore all’Audace 
per un tocco di mano di F. Casartelli, 
dubbi anche su un contatto ai danni 
di Sala. Si “inventa”, infine, 
l’espulsione di Simone Ghezzi. 
NOTE: Ammoniti Lainati e Maggioni 
(g.s.), espulso S. Ghezzi 43’st (c.n.r.). 

LA CRONACA 
PRIMO TEMPO 
6’ punizione di Sala in verticale per 
Maggioni, che gira ma manda alto. 
     7’ 1-0: lancio lungo per Crippa 
che brucia i difensori in velocità, 
dribbla Galbusera e insacca. 
     12’ 2-0: corner per l’Audace, da 
centro area Brivio incorna in rete. 
22’ cross di Maggioni per Carozzi 
che calcia al volo ma colpisce male. 
27’ cross dell’Osnago su punizione, 
Galbusera esce a vuoto, nulla di fatto 
SECONDO TEMPO 
      7’ 2-1: lancio lungo di Manganini 
per Lainati che dribbla difensore e 
portiere e gira in rete a porta vuota. 
10’ destro dal limite di Manganini, 
palla che termina di poco fuori. 
21’ Maggioni in verticale per Sala, 
Cogliati esce sui suoi piedi e lo 
ferma, forse commettendo fallo. 
29’ corner Gso, palla a Sala che da 
ottima posizione spara alto. 
40’ mischia nell’area dell’Osnago, F. 
Casartelli prova a girare in rete ma la 
palla attraversa tutta l’area piccola. 
 



GALBUSERA 5,5 
Partita molto delicata per il forte vento che soffia sul Comunale. Sui gol non 
è colpevole, anche se forse avrebbe potuto anticipare l’uscita in occasione 
dell’1-0. Non compie altri particolari interventi, a parte un’uscita a vuoto. 

F. CASARTELLI 5 
Insieme con il fratello, si fa sorprendere sul lancio lungo che porta al 
vantaggio dell’Audace. Va spesso in apprensione, rispetto al match con il 
Verderio si perde ed è impreciso anche nei disimpegni.  

M. CASARTELLI 5,5 
Vale quanto scritto sopra per la rete dell’1-0, per il resto la sua gara è 
abbastanza pratica, non cerca finezze quando ha la palla al piede e 
mantiene la posizione. In generale, soffre di più nel primo tempo. 

CAROZZI 5,5 
Fa vedere qualche movimento 
interessante, peccato per una 
buona chance fallita sul 2-0. 

MANGANINI 5,5 
La sua partita si concentra in un paio di guizzi ad inizio ripresa: il lancio da 
cui nasce il gol di Lainati ed una conclusione fuori di poco. Per il resto non 
è il Manganini che conosciamo, tanti errori di misura e poca lucidità. 

COMI 5,5 
Recupera una buona quantità di palloni sulla trequarti, ma manca qualità 
in fase di impostazione e di ripartenza. Ogni tanto cerca di trascinare la 
squadra, ma si intestardisce e non trova soluzioni efficaci. 

MAGGIONI 6 
Quasi tutte le azioni offensive dei gialloblu lo vedono protagonista, 
soprattutto con due assist a Carozzi e Sala. Propositivo, combattente e uno 
degli ultimi a mollare, anche se a lungo andare perde brillantezza. 

SALA 5 
Partita faticosa e non facile, gli arrivano pochi palloni interessanti. Nella 
ripresa ha due chance: in una avrebbe forse meritato il rigore, nell’altra 
spara alto un pallone non difficile da centro area. Un errore non da lui. 

GGGSSSOOO   LLLOOOMMMAAAGGGNNNAAA   555:::   SSSAAALLLAAA,,,   CCCHHHEEE   FFFAAATTTIIICCCAAA...   
MMMAAAGGGGGGIIIOOONNNIII   CCCOOOMMMBBBAAATTTTTTEEE   FFFIIINNNOOO   IIINNN   FFFOOONNNDDDOOO... 

S. GHEZZI 6 
Nel reparto difensivo è uno dei pochi a salvarsi, principalmente perché 
chiude sempre con attenzione e copre anche i buchi dei compagni. Nel 
finale viene ingiustamente espulso per una banale spinta ad un avversario. 

SCOTTI 5 
Gioca con cattiveria agonistica e 
grinta, ma si perde l’uomo sul 2-0 
e fatica molto nei disimpegni. 

S. PEREGO 5 
Non riesce ad accendere il 
reparto offensivo, piuttosto 
fuori dal gioco e poco servito 

BOTTIN 5,5 
Prova a spingere a 
sinistra nel finale, ma non 
ha grandi opportunità. 

 
 

   
  IL MIGLIORE 

LAINATI 6,5 
Il suo ingresso in campo sveglia 
la squadra: trova un bel gol,  
di tecnica e forza. Ammonito e 
diffidato, salterà il Mandello. 
(PELUCCHI 5: Non riesce 
ad essere incisivo davanti). 

Pagina 3 TORNEO: LE PAGELLE DI OSNAGO-GSO LOMAGNA 

ALL. BANFI-BRIVIO 5 
Il turnover, stavolta, gioca brutti 
scherzi. Squadra troppo  
rinunciataria nel primo tempo,  
mentre nella ripresa la reazione 
è confusionaria e poco efficace. 
Provano tutte le soluzioni  
offensive, ma non basta. 
 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Ecco la situazione delle 
squadre gialloblu dopo la 
seconda settimana del torneo: 
abbiamo già parlato a lungo 
della juniores, mentre gli allievi 
e i giovanissimi sono già in 
semifinale, grazie ai successi 
contro Veduggio e Ruginello. 
Ancora da decifrare la 
situazione degli Esordienti, che 
mantengono per ora il 
secondo posto nel girone. 
JUNIORES 
Girone 1 
Verderio-Gso 2-1 
Osnago-Gso 2-1 
Classifica: Verderio 6, 
Osnago* 3, Mandello*, Gso 
0. Prossime gare Gso: 
21/05 Mandello-Gso (h18) 
ALLIEVI 
Girone 1 
Sirtorese-Gso 1-9 
Veduggio-Gso 0-4 
Classifica: Gso Lomagna 6, 
Mandello* 3, Veduggio, 
Sirtorese* 0. 
Prossime gare Gso: 
21/05 Mandello-Gso (h16.30) 
GIOVANISSIMI 
Girone Unico 
Gso-Audace Osnago 6-0 
Gso-Ruginello 2-0 
Classifica: Gso 6, San Zeno*, 
Veduggio* 3, Ruginello, 
Audace Osnago 0. 
Prossime gare Gso: 
22/05 Gso-San Zeno (h16) 
26/05 Gso-Veduggio (18.30) 
ESORDIENTI A 11 
Girone Unico 
Montevecchia-Gso 2-2 
Gso-San Giorgio Cas. 4-0 
Gso-Besana 0-2 
Classifica: Besana 7, Gso 4, 
Oratori 2B 3, Montevecchia* 
2, San Giorgio Casatenovo 0. 
Prossime gare Gso: 
25/05 Gso-Or. 2B (h18.30) 
* partite in meno. 
 2° CAT.: RISULTATI PLAYOFF-PLAYOUT 

Playoff (II turno) 
Brioschese-Besana 6-1 
Brioschese accede al terzo turno 
Playout 
Andata: Rovinata-Villanova 1-0 
Ritorno: Villanova-Rovinata 1-0 
Rovinata retrocessa in Terza categoria 
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LLLAAAIIINNNAAATTTIII---SSSAAALLLAAA:::   111777   
CCCEEENNNTTTRRRIII   IIINNN   SSSTTTAAAGGGIIIOOONNNEEE    

Ecco le immagini più significative del terzo derby 
juniores stagionale disputato tra Audace Osnago e 
Gso Lomagna. Nella prima foto Matteo Maggioni 
cerca la girata sugli sviluppi di una punizione battuta 
da Sala, ma si ostacola a vicenda con Carozzi e non 
riesce a trovare la porta.  
Sotto, invece, due immagini dedicate alle reti 
dell’Audace: nella seconda foto Crippa dribbla 
Galbusera in uscita e deposita in rete a porta vuota, 
mentre nel terzo scatto è il colpo di testa vincente del 
n°4 Brivio a regalare all’Audace il raddoppio, con la 
difesa gialloblu che resta a guardare. 
Nella quarta immagine, Mirco Carozzi si coordina 
bene su un cross di Maggioni ma impatta male il 
pallone.  
La prima foto a destra inquadra Niccolò Lainati che 
corre verso il centrocampo dopo la rete del 2-1, il 
suo 17esimo gol in stagione in gare ufficiali (13 in 
Seconda, 2 in juniores e 2 al torneo). Con questo 
centro, Lainati raggiunge Sala, autore di 17 reti nel 
campionato juniores, in vetta ai marcatori stagionali. 
Ultima immagine dedicata proprio a Sala, che da 
centro area sciupa la chance del possibile pareggio. 
Per le foto presenti nel giornale si ringrazia Domenico 
Reitano.  

 
 



VVVOOOLLLLLLEEEYYY:::   TTTRRRIIIOOONNNFFFOOO   
TTTEEERRRZZZAAA   DDDIIIVVVIIISSSIIIOOONNNEEE   

Gialloblu in festa 
nell’ultimo match in 
palestra Comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 

LLL’’’AAADDDDDDIIIOOO   DDDIII   CCCOOOSSSEEE:::      
“““GGGRRRAAAZZZIIIEEE   DDDIII   TTTUUUTTTTTTOOO,,,   AAAMMMIIICCCIII”””   

Il terzino lascia dopo 6 anni:  
“Porterò con me tante cose positive” 

Centodiciannove presenze con la 
maglia del Gso. Raffaele Cosentino 
è stato una colonna della squadra 
gialloblu, uno dei protagonisti della 
nascita e della crescita di questo 
team. Sin dai tempi di mister Penati, 
Cose si è dovuto difendere da alcuni 
detrattori, conquistando sul campo il 
posto da titolare. Con merito. Il 
culmine la scorsa stagione, quando 
fu protagonista di un’annata 
straordinaria nella cavalcata dei 
gialloblu di D’Agosto verso la 
Seconda categoria. Quest’anno, 
invece, le cose non sono andate per 
il verso giusto e Cose, che ha 
sofferto le tante panchine, ha deciso 
di lasciare, in silenzio e senza 
polemiche, a tre giornate dalla fine. 
Doveroso, comunque, dedicargli 
una breve intervista “d’addio”. 
Sei anni e 119 presenze con la 
maglia del Gso: cosa porterai con 
te di questa esperienza? 
Porterò un sacco di cose positive. 
L’importanza di far parte di un 
gruppo, l’essere amici prima che 
compagni di squadra, la possibilità 
di crescere sia dal punto di vista 
calcistico che umano. 
Sei consapevole di essere stato una 
colonna di questa squadra? 
Forse soltanto in questa stagione mi 
sono reso conto di quanta stima 
c’era nei miei confronti, più come 
persona che come calciatore. Ci 
siamo fatti sempre forza tra di noi, 
abbiamo avuto umiltà e voglia di 
lottare, che sono state le nostre 
caratteristiche “in più”. 
Parlaci dell’ultima stagione: la 
squadra avrebbe potuto fare di più? 
Potevamo fare qualcosa in più, ma 
anche qualcosa in meno. Da un 
certo punto di vista ci sono stati 
troppi stravolgimenti e forse troppa 
presunzione. All’inizio dell’anno 
sembrava dovessimo vincere a tutti i 

costi, mentre al ritorno c'era un clima 
più rassegnato e rinunciatario, come 
se dovessimo accontentarci, e ad 
essere onesto questo non mi è 
piaciuto. Era come se la squadra 
non fosse all’altezza e quindi avesse 
accettato ciò che veniva. 
Chi metteresti in cima alla lista dei 
ringraziamenti al termine di questa 
avventura? 
Una persona su tutte che vorrei 
ringraziare è Sergio Bonanomi, mi 
ha inventato terzino e di 
conseguenza ha dato un senso alla 
mia carriera quando eravamo 
ancora “piccoli”, negli allievi. E’ una 
persona splendida, sempre pronta a 
regalare un sorriso, nonostante tutto. 
È anche uno che pretende e in 
campo ci “rompe le scatole”, ma ci 
mancherebbe che non fosse così. 
Per quanto durante i 90 minuti possa 
sembrare “pazzo”, quando l’arbitro 
fischia la fine torna subito di buon 
umore, è una persona rassicurante 
più che critica. Ad ogni modo voglio 
ringraziare anche tutti gli altri. 
Chiusura, inevitabile, sull’addio. 
Non mi sento di giudicare la 
stagione che è appena finita, anche 
perché la mia non è mai cominciata. 
Ogni mio errore è sempre stato 
sottolineato ed anche troppo, credo 
che avrei meritato più rispetto. 
Credo fortemente di valere più di 
quattro partite in un anno, ma non 
porto rancore verso nessuno. 
Dobbiamo ricordarci che siamo 
nella penultima categoria della Figc 
e che quindi dobbiamo essere 
entusiasti e divertirci. È un peccato 
aver perso una squadra come la 
nostra, ma penso che anche a tutti 
coloro che fanno parte del Gso 
dispiaccia un po’ aver perso me. 
Può dirlo forte. Nonostante tutto, 
Cose rimarrà sempre nella storia e 
nel cuore di questa squadra. 
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Dalla Terza alla Seconda, un cammino 
che a Lomagna è già conosciuto. Ieri il 
calcio, oggi la pallavolo. La squadra di 
Terza divisione del volley gialloblu ha 
conquistato il titolo al termine di un 
super campionato, con un testa a testa 
contro il Cassago durato fino allo 
scontro diretto del girone di ritorno, 
stravinto 3-0 alla palestra Comunale. 
Una palestra teatro di grandi trionfi per 
le ragazze, che hanno vinto tutte le 
partite casalinghe in stagione, 
chiudendo con il sofferto ma 
spettacolare 3-2 contro il Santa Maria 
Hoè. Al termine della sfida, le ragazze 
hanno festeggiato in palestra insieme a 
dirigenti e tifosi con un ampio buffet ed 
una torta speciale (visibile in foto) 
contenente le immagini di tutte le 13 
protagoniste del trionfo. Ragazze che 
corrispondono ai nomi di: Ester Bonfanti, 
Debora Corneo (capitano), Ester 
Daoud, Diana Danciu, Annalisa Ferrari, 
Daniela Guido, Elena Lavelli, Anita 
Panzeri, Michela Penati, Gaia Rigoni, 
Sonia Ripamonti, Giulia Sanvito, Elena 
Verona. Presenti anche mister Mattia 
Sirtori ed il vice Marino Scotti. Simpatica 
la maglia celebrativa, con la scritta 
Seconda Abbondante. 


